
 
Programma Novembre 2013- Maggio 2014 

 
 
Via Tortona 37 pal.1 
Milano- c/o Young & Rubicam 
 
 

Cicli di specializzazione 
 

La tutela dei minori e della famiglia 
Le nuove sfide dell’adolescenza. L’educazione, l’integrazione, la cura 

 
 
 
 Le separazioni conflittuali: il mandato della magistratura agli operatori  

Novembre –Dicembre 2013 
In alcune relazioni di coppia la separazione  e la definizione giuridica dei rispettivi diritti e 
doveri non riduce la conflittualità, con le inevitabili conseguenze per la serenità del figlio 
che diventa oggetto di contenziosi infiniti. L’adozione dell’affido condiviso, sempre più 
diffusa in giurisprudenza, non ha ridotto i contrasti in questi casi, poiché la condivisione 
presume un accordo non formale ed il sostanziale riconoscimento reciproco della validità 
genitoriale dell'altro. Sempre più spesso quindi i magistrati richiedono il parere e 
l’intervento dei servizi sociali che debbono svolgere un compito delicato e complesso. 
 
 Le professioni d’aiuto e il trauma in adolescenza: come riconoscerlo e come 

interagire  
Gennaio 2014 

Gli operatori dell’aiuto e della cura sono sollecitati da nuovi segnali di disagio  allarmanti, a 
volte esito di traumi infantili:  adolescenti che presentano un grave ritiro sociale, altri che 
affrontano il fallimento della relazione adottiva, altri ancora che presentano scompensi 
psichici. 
Inoltre, un numero significativo di ragazzi stranieri presenta difficoltà ad inserirsi in 
famiglia dopo il ricongiungimento. 
 
 L’indagine psicosociale e la valutazione della genitorialità    

Febbraio 2014 
L’indagine psicosociale è una valutazione finalizzata a fornire all’Autorità Giudiziaria gli 
elementi circa la necessità di provvedimenti di limitazione della potestà genitoriale e/o di 
affidamento dei figli. 
Poiché è una fase molto delicata, di sospensione di giudizio sui genitori, è opportuno che 
abbia una durata contenuta, almeno per quanto riguarda il compito di valutazione 
psicosociale di competenza del servizio Minori e Famiglia. 



L’operatore oltre al compito di rispondere alla Magistratura ha il compito di creare con la 
famiglia un’alleanza collaborativa per affrontare le difficoltà emerse e costruire una 
relazione di cura. 
 

 
 L’allontanamento del minore e l’accoglienza. Quale alternativa 

all’allontanamento dell’adolescente 
Marzo 2014 

L'allontanamento è un problematico strumento di tutela del minore: è opportuno o 
addirittura necessario in certi casi ma introduce una frattura drammatica nella vita del 
minore e della famiglia. 
Occorre preparare i genitori, il minore e l’ambiente che lo accoglie anche nelle situazioni 
più compromesse, quando è prevista la forma coatta. 
 
In adolescenza l’allontanamento assume significati diversi e contraddittori: le tensioni tra 
genitori e ragazzo o ragazza sono reciprocamente alimentate e, spesso, degenerano in una 
richiesta di separazione. La risposta può  essere diversa e la crisi può diventare 
un’occasione di cambiamento e crescita della relazione. 

 
 Il minore in  famiglia affidataria  e in comunità    

Maggio 2014 
L’affido in famiglia o in comunità è un’opportunità per il minore: come aiutarlo a vivere 
questa esperienza come un’occasione per la crescita, senza negare le sue radici? 
La famiglia affidataria e l’educatore come possono prepararsi ad affrontare le inevitabili 
difficoltà con il minore, la sua famiglia d’origine e i servizi? Come costruire alleanze?  
Il servizio sociale nella conduzione del progetto di allontanamento come può esercitare un 
ruolo di affiancamento e cura della famiglia d’origine? Come aiutare il minore ad affrontare 
l’incertezza della permanenza in affido e comunità? 
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